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Per il latte avete già pensato a 
qualche iniziativa specifi ca?

Abbiamo proposto una ini-
ziativa legislativa del Parlamen-
to che si concretizzerà a settem-
bre. Presto verrà designato un re-
latore. Il 1° settembre alle ore 11 è 
già fi ssato l’incontro con la com-
missaria Mariann Fischer Boel 
sulla questione latte.

Da parte mia ho già avanzato 
una critica sulla decisione della 
Commissione di eliminare l’am-
masso privato dei formaggi, una 
opzione che avrebbe potuto aiutare il mercato, 
togliendo dai circuiti commerciali signifi cati-
ve quantità di prodotti caseari. Non escludo 
che alla ripresa dei lavori parlamentari a set-
tembre possa essere discusso il ripristino di 
questo strumento.

A breve inizierà il 
confronto sul bilancio 
dell’Ue e delle risorse 
da destinare all’agri-
coltura: un appunta-
mento fondamentale 
per la vita degli agri-
coltori europei.

In Commissione parlamentare agricoltura 
abbiamo già aff rontato l’argomento. Si tratta 
di una questione politica di vitale importan-
za ed estermamente delicata.

Devo sottolinere che quando l’ex commis-
sario Franz Fischler mise a punto la riforma 
poteva contare sulla certezza di bilancio e di 
disponibilità di risorse fi nanziarie. Una ga-

ranzia che derivava dall’accordo 
franco-tedesco del 2002.

Oggi lo scenario è completa-
mente diverso: non esiste un ac-
cordo e pertanto il rischio è che i 
Paesi del Nord Europa, Inghilter-
ra in testa, chiedano una drastica 
riduzione del bilancio agricolo.

Per evitare che vengano tolte 
risorse all’agricoltura come in-
tendete intervenire?

Dobbiamo giocare d’anticipo. 
Togliere legittimazione alla richie-
sta di tagliare il bilancio agricolo. 

Dobbiamo spiegare e far capire ai cittadini eu-
ropei le ragioni per cui la politica agricola co-
munitaria è necessaria anche dopo il 2013.

Standard qualitativi e di sicurezza alimen-
tare, stabilità dei prezzi, manutenzione del 
territorio, qualità del paesaggio e della vi-

ta, mitigazione dell’in-
quinamento ambineta-
le: queste sono le ragio-
ni per cui la pac serve. 
Abbiamo quasi pronto 
un libretto che spiega 
tutte queste ragioni, lo 
porteremo in giro per 

l’Europa per farlo conoscere ai cittadini.
A proposito di sicurezza alimentare, in 

Italia resta alta l’attenzione sulla questio-
ne ogm.

Direi che l’attenzione sulla questione ogm 
è alta in tutta Europa. L’orientamento del 
sottoscritto è lo stesso di quando regge-
vo il Ministero dell’agricoltura: la ricerca 

e la sperimentazione devono anda-
re avanti nel massimo rispetto del 
principio di precauzione che ha ca-
ratterizzato la posizione di Bruxelles 
di questi anni.

Senatore De Castro, il mondo agri-
colo italiano probabilmente spera 
che nella sua nuova posizione lei pos-
sa, come ha fatto per tanti anni, «aiu-
tare» l’agricoltura nazionale.

Sono innanzittutto il presidente del-
la Commissione agricoltura dell’intera 
Unione, in ogni caso cercherò di por-
tare avanti una politica più equilibrata, 
attenta oltre che alle esigenze dell’agri-
coltura dei Paesi del Nord Europa anche 
a quelle dei Paesi mediterranei. •

Parlamento Ue: De Castro presidente
della Commissione agricoltura

di Antonio Boschetti

L o scorso 20 luglio l’ex ministro del-
l’agricoltura Paolo De Castro è stato 
eletto presidente della Commissione 

agricoltura del Parlamento europeo. Un even-
to importante, non solo per la storia perso-
nale dell’ex ministro, raggiante per la nomi-
na, ma anche per il Paese e in particolare per 
quella parte d’Italia che si occupa del settore 
primario e di agroalimentare.

De Castro arriva alla Commissione par-
lamentare proprio in un momento decisivo, 
alla vigilia di un passaggio istituzionale e 
politico storico. A breve, infatti, il Parlamen-
to europeo potrebbe allargare il suo spazio 
di codecisione con il Consiglio, assumen-
do così più potere. Se il Trattato di Lisbona 
verrà ratifi cato il ruolo delle Commissioni 
parlamentari diventerà fondamentale per 
infl uire sugli orientamenti politici dell’at-
tività dell’Esecutivo (vedi gli editoriali de 
L’Informatore Agrario n. 21/2009 e 
n. 24/2009).

Senatore, è vero che si è già mes-
so al lavoro?

Sì, è vero. Già nella mattinata 
(quella del 21 luglio scorso; n.d.r.) 
abbiamo aff rontato alcuni dei temi 
caldi dell’agricoltura europea e la 
questione latte è stata ovviamente 
il primo punto dell’agenda. Oltre a 
sottolineare la portata della crisi, ci 
siamo espressi in relazione alle pro-
poste della Commissione che trovia-
mo per il momento ancora insuffi  -
cienti ad aff rontare una situazione 
di profonda depressione dei mercati 
lattiero-caseari.

•  L AT T E  E  B I L A NC IO  AG R IC OL O  DE L L’ U E  I N  C I M A  A L L’AG E N DA

▪
L’ex ministro delle politiche 

agricole occuperà una poltrona 
importante, soprattutto 

se il Trattato di Lisbona verrà 
approvato e, di conseguenza, 

l’Europarlamento avrà un peso 
ben maggiore rispetto a oggi

▪

Occorre convincere i cittadini 
europei, e anche alcuni Governi, 

che la pac resterà necessaria 
anche dopo il 2013 

Paolo De Castro

Una riunione di Commissione a Bruxelles
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